
PAGINA 1 0 L'UNITÀ NEL MONDO LUNEDI 26 AGOSTO 1991 

Verso la mobilitazione generale 
Zagabria teme l'attacco 
Settantamila uomini pronti 
a difendere la città 

DAL NOSTRO INVIATO 

••ZAGABRIA. La mobilitazio­
ne generale e alle porte e da 
domenica potrebbe essere 
una dolorosa necessità. Non si 
bratta di un atto semplice e ci 
sono procedure da seguire, si­
stemi da allertare. Dovrà esse­
re il presidente della repubbli­
ca, Pranjo Tudjman a dare il 
via al provvedimento ritenuto 
unico mezzo per salvare la re­
pubblica. E quali conseguen­
ze, pratiche, potrà avere sulla 
vita di oltre un milione di zaga-
bresi, vale a dire un quarto cir­
ca della popolazione dell'Inte­
ra Croazia? 

Per gli anziani sarà purtrop­
po un ritomo agli anni di guer­
ra, quando l'ululato delle sire­
ne voleva significare distruzio­
ne e morte. E cosi anche in 
Croazia, in caso di allarme ae­
reo o di altre necessità legate 
agli eventi bellici, saranno pro­
prio queste ad allertare la po­
polazione. Per tre minuti, Infat­
ti, dodici segnali con undici in­
tervalli di cinque secondi se­
gneranno la sospensione di 
ogni attività, faranno entrare 
nei rifugi vecchi, donne e bam­
bini. Gli uomini, non tutti ma 
certamente molti, saranno im­
pegnati invece a difendere le 
fabbriche, le installazioni di 
prima necessità per la macchi­
na da guerra che la Croazia si 
appresta ad allestire. 

Proprio in questi giorni si sta 
definendo il relativo decreto 
per la mobilitazione generale: 
sarà visto e vagliato dal consi­
glio supremo di difesa, dal co­

mitato di crisi, dal governo e 
dal Sabor. Tutti gli uomini vali­
di dai 18 ai SO .anni saranno 
chiamati a prestare servizio 
nella difesa territoriale e utiliz­
zati, qualora le circostanze lo 
richiedano, a difesa della città. 
In tutto saranno in oltre 70mila 
a «proteggere» la capitale non 
solo dagli attacchi aerei, ma 
anche da eventuali e prevedi­
bili attentati terroristici. 

La qualità della vita a Zaga­
bria è destinata, sempre se ver­
rà proclamata la mobilitazione 
generale, a cambiare notevol­
mente. Tra gli altri provvedi­
menti infatti c'è anche il copri­
fuoco. Addio, o quasi, quindi 
alla vita notturna, ai ristoranti 
che dovranno chiudere entro 
una certa ora, alle rappresen­
tazioni teatrali e cinematogra­
fiche che dovranno rivedere gli 
orari. E un prezzo comunque 
che Zagabna, e tutta la Croa­
zia, è disposta a pagare per ga­
rantire la propria sicurezza. 

Settamamila uomini pronti 
alla difesa non sono poca co­
sa, anche per la capitale croa­
ta, ma il governo non intende 
trascurare altre possibiltà. Il 
decreto di mobilitazione gene­
rale, infatti, prevede anche l'u­
tilizzazione dei detenuti che in 
cambio otterrebbero delle ri­
duzioni di pena. Non sarà mol­
to, ma è un sintomo indicativo 
della serietà con cui la Croazia 
si appresta a voltare pagina in 
una guerra che finora l'ha vista 
in qualche modo passiva. 
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Diritti umani violati in India 
«Asia Watch» denuncia 
torture ed esecuzioni 
nella guerra del Punjab 
• • N E W DELHI. Una continua, 
sistematica violazione dei dirit­
ti umani nella «guerra del Pun­
jab- bd le fune Ui sicurezza in­
diane e i separatisti sikh è stata 
denunciata da «Asia Watch», 
un gruppo intemazionale per 
la difesa dei diritti umani che 
ha sede negli Stati Uniti. Alla 
base della denuncia, un rap­
porto di 138 pagine redatto do­
po una missione effettuata nel 
paese lo scorso anno. Le forze 

governative hanno usato me­
todi sempre più brutali per 
schiacciare i separatisti, esecu­
zioni sommarle, torture e de­
tenzioni prolungate senza pro­
cesso. -Una deliberata politica 
di repressione adottata dal go­
verno» - ha commentato Asia 
Watch. Dal canto loro i terrori­
sti sikh hanno aggredito, rapito 
e ucciso civili e leader politici. 
Nel 1991 le vittime in Punjab 
sono state oltre 3.400. 

Duri scontri in Croazia Sinj, presso Spalato, colpita 
Ieri decine di vittime dai carri armati federali 
L'aviazione bombarda l'area Tudjman accusa l'Armata 
tra Vukovar e Borovo Naselje «non più popolare ma serba» 

Dilagano i combattimenti 
tra Dalmazia e Slavonia 
Una domenica essenzialmente militare con com­
battimenti dalla Slavonia alla Dalmazia. L'Armata 
interviene con aerei e carri armati. In Croazia attesa 
per le ventilate dimissioni di Stipe Mesic da presi­
dente di turno della Jugoslavia, mentre Franjo Tudj­
man preme per l'internazionalizzazione del conflit­
to. Germania e Austria sarebbero decise a ricono­
scere l'indipendenza di Slovenia e Croazia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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WB ZAGABRIA Proprio una 
•bella» domenica quella di ieri. 
In tutta la Croazia, dal confine 
con l'Ungheria alla costa, c'è 
stato un violento crepitare di 
armi da fuoco con molti feriti e 
purtroppo anche di morti, al­
meno una decina. Dire che la 
tensione stia salendo, a questo 
punto, assume l'aspetto di una 
giaculatoria. Da mesi e mesi la 
Croazia è sotto tiro e da tempo 
ci si prepara al grande scontro. 
Questa volta, ma non è ancora 
detto, potrebbe essere tutto ve­
ro. 

Ci sono elementi, di questi 
giorni, che sembrano andare 
in questa direzione. In primo 
luogo la rottura avvenuta nella 
presidenza federale tra quanti 
(Slovenia e Croazia) intende­
vano porre sotto accusa il 
comportamento dell'armata, 
«non più popolare ma serba», 
e quanti invece non accettano 
le azioni unilaterali di Slovenia 
ma specialmente di Croazia. 
So quost« duo ropubblìcho vo­
gliono andarsene, si sostiene, 
devono regolare un contortalo 
so che perla Croazia si chiama 
essenzialmente definizione ov­
vero revisione dei confini inter­
ni. 

D'altra parte, e questo a sua 
volta è un elemento importan­
te da non trascurare, c'è la de­
cisione del governo di Zaga­
bria di proclamare la mobilita-
zione generale se a fine agosto 
non si approderà a un minimo 
di consenso sulla risoluzione 
della crisi. A tutto questo va ag­

giunto il fatto che Stipe Mesic, 
presidente di turno della Jugo­
slavia, ha espresso l'intenzione 
di lasciare la sua carica per 
non avallare con la sua pre­
senza l'attacco dell'armata al­
la Croazia. I giochi, allora, 
sembrano quadrare e non ci 
vuol molto per capire che que­
sta settimana potrebbe essere 
decisiva per l'evoluzione della 
crisi. Va anche aggiunto che il 
presidente croato, Franlo 
Tudjman, non nasconde la 
sua volontà di provocare l'in­
ternazionalizzazione della crisi 
jugoslava. La cosa, comunque, 
non sarà facile, perchè l'Euro­
pa, almeno finora, non ne vuo­
le sapere anche se la Germa­
nia non nasconde il fatto che è 
più che disponibile, imitata in 
ciò anche dall'Austria, a rico­
noscere i governi di Slovenia e 
Croazia. La stessa Europa, me­
no Germania e Austria natural­
mente, peraltro, non sarebbe 
molto d'accordo a lasciare il 
campo lìbero alla nuova Cor 
mania nella penisola balcani­
ca con tutto lo concoguonao 

economiche e politiche del ca­
so. 

L'intensificarsi degli scontri 
che ieri sono dilagati dalla Sla­
vonia fino alla Dalmazia, va vi­
sto quindi in questo contesto. 
Le milizie serbe Infatti vogliono 
giungere quanto prima a un 
probabile tavolo delle trattati-
ve con in mano il più possibile 
della Croazia «serba». Per fare 

Suesto hanno però bisogno 
el sostegno dell'armata e a 

Un saldato croato della Guardia nazionale 

dire il vero non si può dire che 
questo venga a mancare o sia 
insufficiente. Finora l'armata 
ha • empie dichiarato di voler 
essere forza dì interposizione: 
saré anche vero ma, come ac-
cad ; in questi casi, i già labili 
con'ini tra intervento per evita­
re si ontri e appoggio anche se 
non dichiarato airattività delle 
mill '.ie serbe, vengono abbon­
dai) emonte superati nei fatti. 

C è da registrare peraltro 
un': Hra guorro quello della 
propaganda. Non passa gior­
no < he le perdite degli avversa­
ri vangano gonfiate in modo 
incontrollabile. In questo con­
testi) va riportata la dichiara-
zior e di Davor Crnojevic, del 
cen ro di crisi di Sisak, secon­
do cui nei recenti scontri a Br-
dan presso Sisak, sarebbero 
stati uccisi 150-200 serbi men-
t-e un'altra ottantina sarebbe­
ro limasti feriti. Sempre nella 
Elan a. Duro Brodarac capo 

della polizia di Sisak, ha de­
nunciato il fatto che l'armata 
avrebbe compromesso uno 
scambio di prigionieri tratte­
nendo indebitamente due po­
liziotti croati. 

La cronaca della giornata 
registra una violenta battaglia 
a Vukovar e Borovo Naselic. 
nella Slavonia, dove aerei del­
l'aviazione militare sono inter­
venuti in appoggio ai 3crbi. 
Una macchina 6 stata colpita e 
le tre persone a bordo dono 
morte, mentre sono stati uccisi 
due soldati e un ufficiale fede­
rali. La guardia nazionale 
croata ha annunciato di aver 
distrutto un carro armato, 
mentre numerose case sono 
state incendiate. Due autobus 
di ragazzi, proveniènti da Fiu­
me, inoltre sono stati dirottati 
per evitare che possano essere 
coinvolti negli scontri. Presso 
la località di Zapanja, si nota 
un largo concentramento di 

tank dell'armata. Intense co­
lonne di fumo e incendi, infi­
ne, costellano l'aerea tra Vu­
kovar e Borovo Naselje. L'avia­
zione militare, da parte sua, ha 
confermato la perdita di un ae­
reo, avvenuta sabato e il dan­
neggiamento di un altro. 

Aspri combattimenti pure in 
Dalmazia, alle spalle di Spala­
to. A Sinj, infatti, carri armati 
dell'esercito hanno attaccato 
la cittadina. Secondo le prime 
notizie ci saicbLeiu inulti inul­
ti e feriti. I combattimenti, fino 
a tarda sera erano ancora in 
corso. Il riacutizzarsi degli 
scontri alle spalle di Spalato fa 
temere che le milizie serbe 
stiano per sferrare il più volte 
annunciato attacco per la con-

' quista di Zara, Q di un porto al-. 
' trettanto importante, da utiliz­

zare per i rifornimenti alla Ser­
bia. Forse non è ancora cosi, 
ma tutto è possibile in una si­
tuazione incontrollabile. 

*«S 

Guerriglieri fedeli a Sihanuk pattugliano i territori sotto loro controllo 

Cambogia, ultimo atto 
Si apre oggi in Thailandia 
la conferenza di pace 
Ottimismo dei partecipanti 
ffffB BANGKOK Si ritrovino og­
gi a Pattaya, sulla costa thai­
landese, a pochi chilorneiri da 
Bangkok, i rappresenti nti del­
le varie fazioni camlxn;iane 
per trovare una soluzione ai 
conflitti esistenti nel ptesc- del 
sud-est asiatico. I dodici i nem-
bri del Consiglio nazionale su-
premo, che raggruppa l'insie­
me dei belligeranti, dovr inno 
affrontare i tre punti ani. ora 
esistenti di disaccordo su I pia­
no di pace proposto lei .*. orso 
anno dalle grandi potc nre. Le 
divergenze vertono sostanzial­
mente sul ruolo che l'Orni do­
vrà sostenere durante I | «rio­
do di transizione che pre> vae­
rà le elezioni; il disarmo delle 
varie fazioni; i modi pe:p editare 
un eventuale ritomo a potere 
dei Khmer rossi, il gruppo mili­
tarmente più forte all'inenio 
della coalizione anli-govi'rna-
tivn. Il governo filo-vietn.imita 
di Phnom Pcnh, che contro'la 
circa l'80 per cento de territo­
rio cambogiano, si e deno con­
trario a consegnare il patere 
interamente nelle mani della 
rappresentanza Onu e a disar­
mare le proprie truppa .senza 
adeguate garanzie contro il ri­
tomo alla guida del piex? da 
parte dei Khmer lossi, «•cliieUe 
inoltre che i principali dirigenti 
di quest'ultima organizsa/ione 
siano processati per genoci­
dio. I Khmer rossi sono ritenuti 
responsabili del massacro di 
centinaia di migliaia di parso­
ne, forse addirittura ui milio­
ne, compiuto nei quatiro anni 
precedenti l'invasione vietna­
mita della Cambogia avvenuta 
nei dicembre del 1978. Il f Timo 

ministro di Phnom Penh, Hun 
Sen, ha comunque dichiarato 
che non insterà sulla richie­
sta che nel trattalo di pace sia 
insento un preciso riferimento 
al periodo di terrore di Poi Pot, 
tra il 1975 e I 1978, qualora al 
proprio esercito sia consentito 
di rimanere in armi anche in 
una Cambogia smilitarizzata. Il 
premier ritiene infatti probabi­
le che i Khmer rossi possano, 
una volta disarm.jle le fazioni, 
attaccare Phnom Penh nono­
stante la presenza dei caschi 
blu. Nonostante l'esistenza di 
questi punti controversi, c'è ot­
timismo tra le parti che oggi 
daranno vita ai negoziati. Il 
«cessate il fuoco», deciso nel 
giugno scorso, hi. infatti tenuto 
e la presenza alla riunione di 
tutte le parti in causa lascia 
ben sperare. In un incontro 
preliminare avvenuto ieri tra il 
principe Sihanuk, il capo stori­
co della resistenza cambogia­
na e Hun Sen è stato sottoli­
neato come esista ormai una 
volontà di compromesso dopo 
dodici anni di guerra civile, an­
che da parte dell'ala più in 
transigente, i Khmer rossi. Gli 
occorvatori, moltio, fanno prò 
sente come l'attuale quadro 
politico asiatico ;ia favorevole 
per una soluzione definitiva 
del problema cambogiano. Il 
riawicinamento dei governi di 
Hanoi e Pechino, la posizione 
sovietica per una soluzione di 
pace nell'area, la promessa^ 
degli Usa di pone fine al boi­
cottaggio del Vietnam se la 
Cambogia sarà libera dalle ar­
mi, sono tutte ragioni per spe­
rare in un esito positivo della 
conferenza. 

ffffB L'elevatissimo numero di 
condanne subite dal nostro 
Paese ad opera della Corte di 
Giustizia delle Comunità euro-
peea mostra impietosamente 
come siamo senz'altro all'a­
vanguardia della retorica euro­
peista che, troppo spesso, per i 
toni esagitati e per il vuoto dei 
contenuti, ricorda da vicino la 
retorica patriottarda di un in­
fausto periodo storico, ma alla 
retroguardia nell'adempimen­
to degli obblighi di adegua­
mento del nostro ordinamento 
giuridico alla normativa euro­
pea. Ci si ricorda dell'Europa 
per ammonire i lavoratori e il 
movimento sindacale sulla ne­
cessità di non danneggiare gli 
interessi delle imprese, per di­
menticarla immediatamente 
quando la stessa impone nor­
me non ceno rivoluzionarie 
ma che, in qualche misura ri­
conoscono e tutelano loro in­
teressi. 

Un esempio è la direttiva n. 
77/187 del 14/2/1977 che è 
stata recepita solo con l'art. 47 
della legge 29 dicembre 1980 
n. 478 e, cioè, con oltre tredici 
annidi ritardo. 

Le novità della nuova disci­
plina non riguardano tanto gli 
aspetti sostanziali: l'interpreta­
zione che la giurisprudenza 
aveva dato del vecchio testo 
dell'art. 2112 cod. civ. aveva 
realizzato risultati normativi 
sostanzialmente analoghi, an­
che se, certamente, il loro con­
solidamento in un testo di leg­
ge non è senza importanza. 
L'aspetto più rilevante - e che 
qui va sottolineato - è che la 
cessione dell'azienda di per sé 
non legittima il licenziamento 

• I Cari compagni, l'Unità sì 
è a suo tempo occupata del ri­
sarcimento per le discrimina­
zioni politico-sindacali subttc 
negli anni Cinquanta e Sessan­
ta da parte dei pensionati del 
settore statale, analogo a quel­
lo del settore privato con la 
legge n. 36 del 1974. Essendo 
parte interessata a questo pro­
blema, gradirei sapere se tale 
proposta di legge presentata in 
Parlamento nel settembre 
1987 (primo firmatario il com­
pagno Novello Pallanti) potrà 
quanto prima essere attuata e 
rendere finalmente giustizia al­
le vittime della rappresaglia 
scelbiana. 

Pietro Palmer©. Cuneo 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
Nino Ratto»*, avvocato Col di Torino, responsabile e coordinatore: Bruno Agiteli*, avvocato Funzione pubblica Coli; 
Plerglovannl Alleva, avvocato Col di Bologna, docente universitario; Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; 
Emo Martino, avvocato CdL di Tonno; Nyrtnnt Moahl, avvocato Col di Milano; Saverio Moro, avvocato Cdl di Roma 

Disciplina del trasferimento d'azienda 

dei lavoratori; i rapporti di la­
voro continuano con l'acqui­
rente; dei crediti dei lavoratori 
precedenti il trasferimento so­
no chiamati a rispondere soli­
dalmente sia l'alienante che 
l'acquirente. Questi, inoltre, 
continua ad essere obbligato 
all'applicazione dei contratti 
collettivi anche aziendali vi­
genti fino alla loro naturale 
scadenza «salvo che siano so­
stituiti da altri contratti colletti­
vi applicabili all'impresa del­
l'acquirente». Quest'ultimo in­
ciso può porre qualche proble­
ma interpretativo che, però, mi 
sembra di non difficile soluzio­
ne: i due trattamenti collettivi -
quello previsto per l'azienda 
ceduta e quello applicabile al­
l'impresa dell'acquirente -
non si cumulano tra loro; do­
vrà trovare applicazione quello 
più favorevole cui è vincolalo 
l'imprenditore acquirente se il 
contratto che lo prevede è for­
mulato in modo tale da vinco­
larlo a tale applicazione anche 

MARIO GIOVANNI GAROFALO 

nei confronti dei suoi nuovi di­
pendenti. 

La novità più importante -
del tutto assente nella prece­
dente normativa - riguarda le 
procedure sindacali: sia l'im­
prenditore alienante che quel­
lo acquirente devono dare co­
municazione alle rispettive 
r.s.a. dell'intenzione di proce­
dere alla cessione dell'azienda 
almeno 25 giorni prima del tra­
sferimento stesso. L'informa­
zione deve riguardare: a) i mo­
tivi del trasferimento; b) le sue 
conseguenze per i lavoratori; 
e) «le eventuali misure previste 
nei confronti di questi ultimi». 
In mancanza di r.s.a. destina­
tari della comunicazione sono 
i sindacati di categoria aderen­
ti alle confederazioni maggior­
mente rappresentative a livello 
nazionale. Su richiesta di que­
sti organismi sindacali, deve 
svolgersi un esame congiunto 
del problemi posti dal trasferi­
mento stesso. 

Non vi è dubbio che la pro­
cedura di consultazione avver­
rà, di regola, quando la deci­
sione di procedere alla cessio­
ne dell'azienda è stata già so­
stanzialmente presa dai due 
imprenditori, anche se non an­
cora perfezionata dal punto di 
vista formale. Ma, in primo luo­
go, questo è già un passo 
avanti rispetto alla situazione 
precedente nella quale, salvo 
alcune disposizioni collettive 
peraltro di frequente inosser­
vate, l'informazione veniva ac­
quisita solo dopo la decisione 
formale o, addirittura, dopo la 
produzione dei suoi effetti giu­
ridici. Inoltre, scontato che nel 
nostro sistema non vi è alcuno 
strumento per impedire che si 
svolgano trattative informali tra 
i due imprenditori che porte­
ranno al contratto di compra­
vendita (o di locazione, ecc.) 
che comporta il trasferimento 
dell'azienda. Il momento che 
precede il perfezionamento 
formale di questo contratto è 

Per i pubblici dipendenti discriminati 

// 2 luglio sconto la commissio­
ne Lavoro pubblico e privato 
della Camera ha concluso i 
suoi lavori in sede referente e 
ha chiesto l'iscrizione all'ordi­

ne del giorno dell'aula delta 
proposta di legge in materia dì 
•riapertura del termine per la 
regolarizzazione delle posizio­
ni assicurative dei lavoratori li­
cenziati per motivi politici, reli­
giosi o sindacali; la commis­
sione si i decisa a questo passo 
dopo aver atteso a lungo e in­
vano che il governo - più volte 
sollecitato • acconsentisse all'e­
same in sede legislativa dopar­
le della commissione, che 
avrebbe accelerato la conclu­
sione dell'iter parlamentare al­
la Camera. Ora il provvedimen­
to dovrà essere esaminato dal­
l'assemblea e ciò comporterà 
tempi assai più lunghi della 

SILVANO TOPI' 

procedura accelerata richiesta 
dalla commissioneA causa del­
l'atteggiamento negativo del 
governo, dunque, i molti inte­
ressati dovranno attendere an­
cora prima di vedere soddisfat­
te le loro richieste. Nella sostan­
za il testo approvalo ricalca 
quasi interamente la proposta 
di legge del 1987 (Pallantie al­
tri) ed 6 rivolto principalmente 
a risolvere due problemi. Il pri­
mo riguarda la riapertura del 
termine per la regolarizzazione 
delle posizioni assicurative, che 
l'art. I del testo fissa in 180 
giorni dalla data di entrata in 
vigore delle legge Con questa 
norma si intende consentire a 

coloro che non avevano fatto 
in tempo a presentare la do­
manda nei termini di legge di 
ottenere il risarcimento del 
danno pensionistico subito,Il 
secondo problema che il testo 
affronta e risolve è quello del-
l'estensione dei benefìci pensio­
nìstici previsti dalla legge n. 
36/1974 • con le opportune 
modifiche • a favore dei dipen­
denti pubblici il cui rapporto sia 
slato risolto per motivi politici 
o sindacali. Questa lacuna fu ri­
levata dal Parlamento giù al­
l'atto dell'approvazione della 
legge n. 36 che, come e noto, ri­
guardava solo i lavoratori pri­
vati. In quella sede venne as-

l'ukimo nel quale la mobilità-
zio ie dei lavoratori - se il sin-

' dacato è in grado di mettere in 
campo questa risorsa - può 
im|>orre la considerazione dei 
prepri interessi individuali e 
colettivi nella vicenda com­
plessiva. 

1 mancato rispetto da parte 
de|;li imprenditori di questi ob­
blighi «costituisce condotta an-
lisi idac.lc ai sensi dell'art. 28 
del'a legge 20 maggio 1970, n. 
300». Contrariamente, dunque, 
a proposte interpretative già 
ave nzate e tese a svuotare la 
nuova disciplina, l'obbligo di 
infi umazione e di esame con-
jgiu ito è dotato di un adeguato 
api idrato sanzionatorio: la 
sar zione prevista da questa 
noi ma dolio Statuto è, infatti, 
abbastanza rapida e duttile -
coi ie ha mostrato un'espe­
rienza applicativa ormai ven-
ten naie - da porre rimedio, in 
modo idoneo ed adeguato al 
caio concreto, ai più diversi 
comportamenti illeciti del da­
tori- di lavoro. A seconda dei 
caji concreti e della gravità 
del a violazione, il Pretore po-
Tà sospendere l'efficacia della 
centone o, perlomeno, di tutti 
o < i parte dei suoi effetti nei 
coi fronti dei lavoratori o, an-
con, condannare l'imprendi-
tor- cedente o quello cessio-
nar o o ambedue, a qualcosa 
chi, nella concretezza del ca­
so, produca l'effetto di rimuo-
veu' le conseguenze negative 
per i lavoratori della violazione 
coi imessa. Cosa questo signi-
ficl' i in concreto, si potrà dire 
solo avendo presenti tutte le 
cinostanze della singola con-
tro'.ersia. 

sunto un impegno solenne ad 
eliminare tale ingiustificata di­
sparità dì trattamento.Un'ulti­
me osservazione. I destinatari 
di •.•uesto provvedimento sono 
cittadini anziani ai quali occor­
re attribuire rapidamente i be­
nefici che la legge prevede. In 
qwsto caso la celerità dell'ap-
protxizione del provvedimen­
to, oltre ad essere una testimo­
nianza dell'efficienza del Parla­
rne! ito, assume la valenza di un 
alt' polìtico. Per superare l'i­
nerzia governativa e la sua ri­
luttanza ad affrontare questo 
problema sarà necessario che, 
alle ripresa dell'attività parla­
rne, ilare e prima dell'inizio del­
l'emme della legge finanziaria, 
le ,'orze politiche che hanno 
proposto e sostenuto il provve-
diremo esercitino ogni pres­
sione per la sua definizione. 
" Dirigente della Direzione cen­

trale Studi e legislazione Inps 

La fatica per il 
riconoscimento 
di invalido 
civile 

Sul tema dell'invalidità civile il 
giornale continua a ricevere 
proteste in particolare per la 
lentezza dei procedimenti re­
lativi alle visite mediche e alle 
decisioni ad esse conseguenti. 

La signora Antonietta Sorro-
pago di Roma ha inviato al di­
rettore ùcìVUnità, Renzo Foa, 
copia di una lettera indirizzata 
al ministro della Sanità, on. De 
Lorenzo. 

Nella lettera, la signora Sor-
ropago, dopo avere precisato 
di aver (atto domanda nel 
maggio del 1990 per il ricono­
scimento di invalida civile, illu­
stra l'odissea vissuta, senza al­
cun risultato, almeno per ora, 
tra viaggi all'ospedale Forlani-
ni, ricerca di documenti, tele­
fonate. 

Dopo l'invilo del 31 maggio 
1991 a recarsi di nuovo in 
ospedale, la signora Sorropa-
go scrive: «Mi recai in ospedale 
accompagnata dalla signora 
Maria Mazzoni perchè le mie 
condizioni di salute erano 
molto peggiorate e non potevo 
sopportare il peso di tutta la 
documenlazione medica: che 
presentai nella circostanza, 
per il mio braccio destro e per 
mancanza di equilibrio. 

•Mi diedero un foglio con 
l'elenco di altri accertamenti e 
di telefonare quando il lutto 
era pronto. Quando ebbi 
quanto richiesto telefonai due 
volte nei giorni stabiliti e per 
due volle mi dissero di presen­
tarmi personalmente. Una vol­
ta in ospedale mi fu detto che 
mi avrebbero chiamato loro. 
Non si contano le telefonate 
fatte, tutto ò slato inutile. 

«Dal luglio del 1989 ho mol­
to peggiorato; ai guai prece­
denti si sono aggiunti collassi, 
crisi anginose, infarto, compli­
cazioni mentali, incontinenza, 
artrosi di colonna vertebrale, 
mani, piedi e ginocchia, man­
canza di equilibrio, sordità 
(parziale), operazione di ca­
taratta falla e una da lare". 

PREVIDENZA 

Domande e risposte: 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Ottavio Di Loreto, 
Angolo Mazzieri e Nicola Trsci 

Coltivatrici 
dirette: la 
legge su 
gravidanza 
e puerperio 

È sorta una contestazione con 
una sede Inps a proposito del 
riconoscimento della indenni­
tà di maternità a una coltivatri­
ce diretta. Secondo gli impie­
gati addetti allo sportello la in­
dennità non va più pagata per 
il tradizionale periodo previsto 
dalla legge se la interessata 
cessa l'attività e viene cancel­
lata dagli elenchi di categoria. 

F.M. 
Viterbo 

Con la legge 546/87 e stata isti­
tuita, per le lavoratrici autono­
me - tra le quali, le coltivatrici 
dirette- una -indennitàgiorna­
liera per i periodi dì gravidanza 
e puerperio- nonché una -in­
dennità giornaliera • in caso di 
aborto, spontaneo o terapeuti­
co, verificatosi non prima del 
terzo mese dì gravidanza, con 
effetto dal 1" gennaio 1988 
Dalla slessa data e soppresso il 
titolo 111 della legge 1204/71 
(sulla tutela delle lavoratrici 
madri) che prevedeva la corre­
sponsione di un -assegno di 
natalità" una volta tanto a favo­
re delle stesse lavoratrici auto­
nome. 

Il diritto alla prestazione, di 
cui alla legge 546/87, <> subor­
dinato al possesso della -quali-
Oca" dì lavoratrice autonoma 
Per quanto riguarda le coltiva-
*rìci dirette tale qualifica e defi­
nita dalla legge 1047/57esìso­
stanzia nella iscrizione agli ap-
positi elencfii curati dal Servizio 
per i contributi agricoli unificati 
fScau). Se cessa l'iscrizione 
agli elenchi, cessa anche In 
•qualifica- di coltivatrice diretta 
e, di conseguenza, viene meno 
il diritto alle prestazioni riser­
vate a quella qualìfica. Infor­
miamo che l'Inps ha regola-
mentalo l'applicazione della 
legge 546/87 con la circolare n 
71 del 6 aprile 1988. 

La pensione 
«sospesa» 
continua a 
«vivere» a tutti 
gli effetti 

Ho lavorato presso tre a> icndo 
private per complessa i 2T anni 
e nel 1980 ho ottonilo dal-
l'Inps la pensione di invalidità. 
Nell'ottobre 1983 U po.i-.ione 
mi è stata sospesa, m quanto 
ho un reddito da lavoio dipen­
dente superiore al limite posto 
dalla leggo. 1.a domar da ben­
ché non venga pagala la pen­
sione ho diritto agli aumenti 
disposti dalla k'gReYriVìT. ' 

Sebastiano Dìchlo 
Bc logna 

Cori i artico/o S del DI u 
463/S3 contortilo, con modifi­
cazioni, in legge 638/h i, ' stata 
disposta la sospensioi <•* (e 
non l'annullamento ) delle 
pensioni di invalidità gt< i attri­
buite precedentemente ai /" ot­
tobre 1983, tn presema di de­
terminati livelli reddituali 

ÌM norma dispone e 'ie 'J coi • 
responsione della f tensione di 
invalidità venga nprist nMa per 
i periodi in cut non si i ett'icario 
le condizioni di redJtt. che 
hanno detenni/iato lo sospen­
sione e comunque al mgi 'lunqi-
mento dell'età previs'a ;xr il 
pensionamento di vecehuua 

Pertanto, anche se non corri­
sposta, la pensione sos/osa 
continua a -vivere- uguagliente 
e subisce tutti gli adegm inveiti 
analogamente a quei le corri­
sposte 

Tenuto conto che •/ DI 
409/90 convertito, con n<odift-
cazioni, in legge 59 91 realizza 
fa perequazione (nel finite in 
cut 0 risultato possihi'e ; delle 
vecchie pensioni che al I 'gen­
naio 1990 risultano di importo 
superiore al trattarne, lo mini­
mo, per sapere se si ha d.utto o 
no agli aumenti disp( st: dalla 
legge, occotte conoscete se al 
/" gennaio 1990 la pensiline 
sospesa era o meno di importo 
superiore al truttctmer.to ninn­
ino 

Pensione 
sociale: 
reddito proprio 
e quello 
cumulato 

Sono un pensionato statale 
con un reddito annuo di pen­
sione pari a 24 milioni e 
700mila lire ptr il 1991. Mia 
moglie «5 casalinga, con 66 an­
ni di età, e non ha alcun reddi­
to se si eccettua il piccolo red­
dito convenzionale derivarne 
dalla casa di abitazione, valu­
tato nella denuncia dei redditi 
di modello 740 pari a 480mila 
lire annue. Le spelta la pensio­
ne sociale7 

Giancarlo Montano 
Viterbo 

// diritto alla pensione sociale, 
per le persemi' coniugate, <> su­
bordinato a due distinti livelli 
di reddito qu> Ilo proprio e 
quello cumulalo con il coniuge 
(articolo 26 della legge /5V/ 
69 ) 

Da magato 1991 l'importo 
mensile de.'/a pensione sociale 
è di Ine 304 950 e l'aumento 
della pensione sociale ( ex arti­
colo 2 delta few M4/ SS) 0 di 
lire 125 000 mensili per un im­
porto tota'e ai lite 429 950 
mensili Della stessa data il li-
tK'llo di reddito annuo proprio, 
oltre il quote cessa ti diritto alla 
pensione socia!'' e all'aumento 
della pensione sociale, e di lire 
3 933350 più 1 025.000, ovve­
ro tire 5 55S350, il lucilo di 
reddito annuo cumulato con 
quello del coniuge, oltre il qua­
le cessa il diritto affa fXTtsione 
socia/e, è di tire 16 41 ì 50 

In case- di reddito (persona­
le e o coniugi cumulato) di 
importo ulteriore ai limiti previ­
sti si ha diritto a une: quota del­
la pe'nsioru' so'itile (ed ec*'n-
tua/mentcc'elt'ctimento) di im­
porto mensile pari a 1/13 della 
differenza fra tali leniti e il ri-
sfittino reddito annuo. 

Dal computa del reddito so­
no esclusi gli assegni familiari 
( o assegr.t fori' nucleo familia­
re) e limitatamente al requisito 
per la pensione sen tale, è* esclu­
so anche il reddito delle t use di 
abitazione di proprietà 

Comesi pue't niellare, anche 
se in base al reddito pinprto si* 
avrebbe diritto sia alla pensio­
ne sociale sia all'aumento, poi-
e h(J il reddito e e.mplessivo della 
coppia sufM'ia ti limite previsto 
alla e ansi irte nt >n spetta la pen­
sione sociale 

http://po.i-.ione

